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BANDO PICCOLE IMPRESE PER IL TERRITORIO – BT26 

Promuovere la competitività delle micro, piccole e medie imprese operanti nei settori della somministrazione, dei servizi di alloggio,  del 

commercio al dettaglio e dei servizi nei comparti dell’abbigliamento e più in generale finalizzati alla cura della persona e dell’artigianato artistico 

e tradizionale, al fine di supportare l’accrescimento dell’attrattività turistica e commerciale del territorio attraverso la qualificazione dell’offerta e 

l’innovazione delle imprese target e del loro livello di servizio. 

 
 

BANDO INNOVAZIONE DIGITALE – PI26 

Favorire la digitalizzazione e lo sviluppo di nuove competenze professionali, con un focus specifico sull’utilizzo di tecnologie digitali, alle PMI 

del territorio attraverso il sostegno economico delle iniziative di digitalizzazione dei processi aziendali. 

 
 

BANDO EFFICIENZA ENERGETICA – BE26 

Sostenere le PMI del territorio, negli investimenti orientati a una maggiore sostenibilità e rivolti all’efficientamento energetico. 

I NUOVI BANDI IN BREVE 

STANZIAMENTO € 1.000.000 

STANZIAMENTO € 2.000.000 

STANZIAMENTO € 1.500.000 



 I contributi sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

TFUE agli aiuti «de minimis».  

 I contributi a valere sul bando BE26 sono concessi inoltre ai sensi del Regolamento (UE) N. 1408/2013 e ss.mm. 

pertanto anche per il settore agricolo nei limiti previsti dal Regolamento comunitario. 

 Gli aiuti sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con altri aiuti in regime de minimis fino al massimale 

pertinente; con aiuti in esenzione o autorizzati nel rispetto dei massimali previsti dai regolamenti di 

esenzione/autorizzazione. 

 Il contributo camerale, congiuntamente ad altri contributi pubblici, non può determinare entrate superiori alle spese. 

 Nel limite del 100% delle spese effettivamente sostenute, le agevolazioni sono cumulabili anche con le misure generali, 

di carattere fiscale, che non configurano aiuti di stato. 

NORMATIVA EUROPEA E CUMULABILITÀ 



Le MPMI come definite dalla raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003 con sede legale e/o 

unità operativa locale operativa (per il bando PI26 occorre la sede legale) nella circoscrizione territoriale della Camera dell’Emilia in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

REQUISITI GENERALI VALEVOLI PER TUTTI I BANDI 

 essere iscritte ed attive nel Registro delle Imprese della Camera dell’Emilia; 

 non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 

aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del 

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza) ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla normativa vigente, né avere in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;  

 il legale rappresentante e i soggetti indicati nell’art. 85 del Decreto Legislativo 159/2011 e s.m.i. (Codice Antimafia) non devono 

essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del medesimo Decreto o essere 

condannati con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’art. 51, 

comma 3-bis, del codice di procedura penale;  

BENEFICIARI 



 non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 651/2014, come modificato in 

seguito al Regolamento UE n. 1237/2021 della Commissione fatte salve le deroghe previste per le micro e piccole imprese dalla 

disciplina in materia di aiuti di riferimento; 

 avere legali rappresentanti o amministratori per i quali non sussistono condanne, con sentenza definitiva o con decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione 

a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici vigente alla data di 

presentazione della domanda; 

 non rientrare nel campo di applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

 essere in regola con gli obblighi in materia di assicurazione da danni catastrofali di cui al comma 101 e seguenti della Legge 30 

dicembre 2023, n.213 (Legge di bilancio 2024). 



Al momento della presentazione della domanda nonché a quello della concessione del contributo le MPMI non devono avere 

forniture in essere con la Camera dell’Emilia (art.4, comma 6, del D.L. 95  del 56 luglio 2012). 

 

Al momento della rendicontazione le imprese dovranno inoltre: 

 essere in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;  

 essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi (DURC). 

 

Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo a valere su ogni singolo bando (Le imprese in rapporto di collegamento, 

controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti possono presentare UNA sola domanda) 



REQUISITI SPECIFICI PER SINGOLO BANDO 

BANDO INNOVAZIONE DIGITALE – PI26 

Le imprese richiedenti, oltre ad essere PMI, devono avere la sede legale iscritta ed attiva al Registro delle Imprese della 

circoscrizione territoriale della Camera di commercio dell’Emilia (non è sufficiente avere l’Unità Locale operativa). 

 
 

BANDO EFFICIENZA ENERGETICA – BE26 

Per i contributi di importo pari o superiore a € 15.000 l’impresa beneficiaria dovrà produrre la dichiarazione in materia di antiriciclaggio 

per l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela ai sensi del D.Lgs. 21/11/2017 n. 231 e ss.mm. 



REQUISITI SPECIFICI PER SINGOLO BANDO 

BANDO PICCOLE IMPRESE PER IL TERRITORIO – BT26 

Oltre ai requisiti generali, le imprese richiedenti il contributo devono esercitare una delle seguenti attività: 

a) un’attività commerciale al dettaglio che ricade nei seguenti codici ATECO (si fa riferimento al codice ATECO dell’attività primaria o 

prevalente indicata in visura camerale): 

47.71 commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento e relative sotto classificazioni; 

47.72 commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle e relative sotto classificazioni; 

47.73.20 commercio al dettaglio di rimedi erboristici; 

47.75 commercio al dettaglio di cosmetici e articoli di profumeria e relative sotto classificazioni; 

47.78.2 commercio al dettaglio di souvenir, articoli di artigianato, articoli religiosi, bigiotteria e bomboniere e relative sotto classificazioni; 

 

b) un’attività di servizi di alloggio che ricade nei seguenti codici ATECO (si fa riferimento al codice ATECO dell’attività primaria o 

prevalente indicata in visura camerale): 

55.1 servizi di alloggio di alberghi e simili e relative sotto classificazioni; 

55.2 servizi di alloggio per vacanze e altri soggiorni di breve durata e relative sotto classificazioni; 

 



REQUISITI SPECIFICI PER SINGOLO BANDO 

BANDO PICCOLE IMPRESE PER IL TERRITORIO – BT26 

c) un’attività di somministrazione di alimenti e/o bevande che ricade in uno dei seguenti codici ATECO 2025 (si fa riferimento al codice 

ATECO dell’attività primaria o prevalente indicata in visura camerale – ad eccezione delle imprese agrituristiche e delle gelaterie e 

pasticcerie artigianali per le quali il codice ATECO potrà essere riferito all’attività secondaria): 

56.11.11 Attività di ristoranti con servizio al tavolo escluse gelaterie e pasticcerie; 

56.11.12 Attività di ristoranti senza servizio al tavolo o da asporto escluse gelaterie e pasticcerie; 

56.11.2 Attività di gelaterie e di pasticcerie e relative sotto classificazioni; 

56.11.91 Attività di ristoranti connesse alle aziende agricole; 

56.11.92 Attività di ristoranti connesse alle aziende ittiche; 

56.3 Attività di somministrazione di bevande e relative sotto classificazioni; 

d) attività d’impresa artigiana di servizio alla persona, che ricade nel seguente codice ATECO (si fa riferimento al codice ATECO 

dell’attività primaria o prevalente indicata in visura camerale):  

96.2 Servizi di parrucchieri e barbieri, trattamenti di bellezza, centri benessere e attività simili e relative sotto classificazioni; 

e) possiedono la qualifica di “impresa artigiana svolgente lavorazioni artistiche e tradizionali” così come definita dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 288/2001 e ai sensi dell’art. 7 comma 3 lettera c) della Legge Regionale n. 1 del 9 febbraio 2010. 



BANDO PICCOLE 

IMPRESE PER IL 

TERRITORIO 

BT26 



Realizzazione di interventi finalizzati all’innalzamento del livello di accoglienza, visibilità e attrattività dell’impresa attraverso: 

 il miglioramento qualitativo delle strutture e dei servizi, anche con introduzione di innovazioni di processo e di prodotto; 

 la riqualificazione estetica e funzionale del locale/punto vendita/laboratorio; 

 la qualificazione digitale dell’impresa; 

 la valorizzazione delle lavorazioni artistiche e tradizionali. 

 

Gli interventi finanziabili potranno quindi essere riconducibili a:  

a) ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione dei locali/punti vendita/laboratori, comprese le insegne; 

b) acquisto di nuove attrezzature e/o nuovi arredi funzionali alla riqualificazione dell’attività d’impresa;  

c) creazione e allestimento di spazi dedicati a valorizzare i prodotti, i servizi e le lavorazioni artistico-tradizionali, anche attraverso la 

realizzazione e la proiezione di filmati e altre produzioni multimediali; 

d) interventi atti a valorizzare e promuovere le tradizioni produttive artigianali e locali in genere; 

e) innovazione tecnologica per ampliare il mercato di riferimento, anche attraverso l’e-commerce, l’introduzione di strumenti web 

marketing, la creazione e/o l’implementazione di siti internet, lo sviluppo di servizi di front end e di customer experience; 

f) realizzazione di progetti di comunicazione e promozione; sviluppo dell’immagine e della comunicazione aziendale anche 

attraverso la creazione o l’adesione a marchi, la partecipazione a fiere/mercati o allestimento di mostre (le spese potranno 

essere riferite al solo costo per l'acquisto degli spazi e allestimento degli stand; sono escluse le spese di viaggio, vitto, alloggio, 

hostess); 

g) installazione di sistemi antifurto, antirapina (compresi centraline, sensori volumetrici, dispositivi di protezione perimetrale e 

telecamere di videosorveglianza) per la sicurezza dei locali. 

 

INTERVENTI FINANZIABILI 



Sono ammissibili le spese riconducibili agli interventi sopraelencati (indicati all’art. 5 del bando). 

 

Le spese dovranno essere interamente sostenute (fatturate e pagate) nel periodo  compreso tra il 

01/05/2026 e il 31/05/2027.  

 

Le spese sostenute prima del 01/05/2026 comportano l’inammissibilità dell’intera fornitura o servizio. 

 

SPESE AMMISSIBILI 



L’intensità dell’agevolazione è pari al 40% dei costi sostenuti e ammissibili al netto di IVA, fino ad un 

importo massimo di 7.000,00 euro (oltre eventuale premialità di € 250,00 per le imprese in possesso, al 

momento della concessione del contributo, del rating di legalità).  

 

L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a € 5.000,00. 

 

ENTITÀ CONTRIBUTO 



È possibile presentare domanda per il bando a partire dalle ore 09:00 del 20/07/2026 alle ore 16:00 del 

30/07/2026. 

La domanda è da presentare telematicamente attraverso il sistema Restart di Infocamere 

(https://restart.infocamere.it/)  e l’invio può essere delegato ad un intermediario attraverso apposita procura.  

E’ possibile precaricare l’istanza ma l’invio deve essere effettuato all’apertura del bando. 
 

La modulistica è disponibile sul sito camerale nella pagina dedicata al Bando BT26  e il modulo di domanda (pdf 

editabile) deve essere COMPILATO esclusivamente ELETTRONICAMENTE (non scansionare il modulo) . 
 

La piattaforma accetta solo documenti firmati in CadES (estensione .p7m) e la firma digitale apposta sul modulo 

di domanda deve essere quella del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente per non incorrere 

nel procedimento di esclusione.   

PRESENTAZIONE DOMANDE 

https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/


Alla pratica telematica dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 MODULO DI DOMANDA (la mancanza del modulo o la compilazione manuale dello stesso o la sottoscrizione di 

un soggetto diverso dal titolare /legale rappresentante  è causa di esclusione, senza possibilità di integrazione); 

 preventivi  di spesa (o eventuali fatture se già emesse) intestati all’impresa richiedente; 

 eventuale modulo di procura; 
 

Per completare l’invio occorre «scaricare il modello» generato dalla piattaforma Restart e caricarne la versione 

firmata digitalmente. 
 

La domanda è assoggettata all’imposto di bollo e il pagamento va effettuato telematicamente attraverso il sistema 

PagoPa (Restart avvia direttamente il processo di pagamento nel sistema PagoPa).  

PRESENTAZIONE DOMANDE 



BANDO 

INNOVAZIONE 

DIGITALE 

PI26 



Gli interventi - e le relative spese - dovranno riguardare almeno una tecnologia tra quelle indicate nell’elenco seguente: 

INTERVENTI FINANZIABILI 

a. manifattura additiva e stampa 3D; 

b. cloud, fog e quantum computing; 

c. soluzioni di cyber security e business continuity; 

d. intelligenza artificiale; 

e. infrastrutture per il Calcolo ad Alte Prestazioni (HPC); 

f. robotica avanzata e collaborativa; 

g. big data & analytics; 

h. blockchain; 

i. soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, 

interattiva e partecipativa (realtà aumentata, realtà virtuale e 

ricostruzioni 3D); 

 

j. Internet of Things (IoT) e sistemi di sensoristica interconnessa; 

k. soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei 

processi aziendali con elevate caratteristiche di integrazione 

delle attività (ad es. ERP, CRM, MES, PLM, SCM, incluse le 

tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

l. sistemi fintech; 

m. sistemi di geolocalizzazione; 

n. sistemi per l’in-store customer experience; 

o. sistemi digitali per favorire la sostenibilità e la transizione 

energetica (ad esempio componenti, sistemi e soluzioni 

intelligenti per la gestione dell’energia, l’utilizzo efficiente e il 

monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per l’analisi o la 

riduzione delle emissioni, l’analisi del ciclo di vita – LCA). 

 



Le spese dovranno essere interamente sostenute (fatturate e pagate) nel periodo compreso tra il 01/05/2026 e il 

31/05/2027 (le spese sostenute prima del 01/05/2026 rendono inammissibile l’intera fornitura/servizio) : 

a) servizi di consulenza e/o formazione relativi a una o più tecnologie tra quelle previste all’art. 5 del Bando e 

erogati da fornitori che presentino le caratteristiche di cui all’art. 7. La consulenza deve essere finalizzata ad 

introdurre concretamente la tecnologia in azienda e tale condizione dovrà essere dimostrata in sede di 

rendicontazione finale. La formazione può essere erogata esclusivamente dagli enti indicati nel bando (non è 

ammissibile la formazione erogata dal fornitore del bene o della consulenza). 

b) acquisto di beni strumentali materiali e immateriali inclusi dispositivi e spese di connessione, funzionali 

all’introduzione delle tecnologie abilitanti di cui all’art. 5 del Bando. Si considerano costi ammissibili anche le 

licenze d’uso e i canoni riferibili al periodo di ammissibilità delle spese. 

SPESE AMMISSIBILI 



FORNITORI 

SERVIZI DI CONSULENZA 

Competence Center, incubatori certificati, Fablab, Centri di 

Trasferimento Tecnologico, Startup innovative, Innovation 

Manager certificati. 

oppure 

Ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano realizzato 

nell’ultimo triennio  almeno tre attività per servizi di 

consulenza alle imprese nell’ambito delle tecnologie di cui al 

presente bando Il fornitore è tenuto, al riguardo, a  produrre 

una autocertificazione firmata digitalmente attestante tale 

condizione da consegnare  all’impresa beneficiaria prima della 

domanda di voucher. 

FORMAZIONE 

L’impresa potrà avvalersi esclusivamente di agenzie formative 

accreditate dalle Regioni, Università e  

Scuole di Alta formazione riconosciute dal MIUR, Istituti 

Tecnici Superiori (non è ammissibile la formazione erogata dal 

fornitore del bene o della consulenza). 

 

BENI STRUMENTALI MATERIALI E IMMATERIALI 

Non sono richiesti requisiti specifici per i fornitori di 

attrezzature tecnologiche e programmi informatici. 



L’intensità dell’agevolazione è pari al 50% dei costi sostenuti e ammissibili al netto di IVA, fino ad un 

importo massimo di 10.000,00 euro (oltre eventuale premialità di € 250,00 per le imprese in possesso, al 

momento della concessione del contributo, del rating di legalità. ) 

 

L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a € 5.000,00. 

 

ENTITÀ CONTRIBUTO 



È possibile presentare domanda per il bando a partire dalle ore 10:00 del 20/07/2026 alle ore 16:00 del 

30/07/2026. 

La domanda è da presentare telematicamente attraverso il sistema Restart di Infocamere 

(https://restart.infocamere.it/)  e l’invio può essere delegato ad un intermediario attraverso apposita procura.  

E’ possibile precaricare l’istanza ma l’invio deve essere effettuato all’apertura del bando. 
 

La modulistica è disponibile sul sito camerale nella pagina dedicata al Bando PI26  e il modulo di domanda (pdf 

editabile) deve essere COMPILATO esclusivamente ELETTRONICAMENTE (non scansionare il modulo) . 
 

La piattaforma accetta solo documenti firmati in CadES (estensione .p7m) e la firma digitale apposta sul modulo 

di domanda deve essere quella del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente per non incorrere 

nel procedimento di esclusione.   

PRESENTAZIONE DOMANDE 

https://restart.infocamere.it/
https://restart.infocamere.it/
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Alla pratica telematica dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 MODULO DI DOMANDA (la mancanza del modulo o la compilazione manuale dello stesso o la sottoscrizione di un soggetto 

diverso dal titolare /legale rappresentante  è causa di esclusione, senza possibilità di integrazione); 

 preventivi  di spesa (o eventuali fatture se già emesse) intestati all’impresa richiedente; 

 il Report di self-assesment di maturità digitale “Selfi4.0” compilato in data successiva al 01/01/2026 e/o il Report “Zoom 4.0” di 

assesment guidato, realizzato dal Digital Promoter del PID della Camera di Commercio; 

 eventuale modulo di procura; 

 eventuale autocertificazione del fornitore relativa a quanto previsto al precedente art. 7 comma 3 punto g) nel caso di 

consulenza fornita all’impresa richiedente da “ulteriori fornitori”. L’autocertificazione dovrà essere firmata digitalmente dal 

professionista/titolare/legale rappresentante dell’impresa con qualifica “fornitore”.  

 

Per completare l’invio occorre «scaricare il modello» generato dalla piattaforma Restart e caricarne la versione firmata digitalmente. 

La domanda è assoggettata all’imposto di bollo e il pagamento va effettuato telematicamente attraverso il sistema PagoPa (Restart 

avvia direttamente il processo di pagamento nel sistema PagoPa).  

PRESENTAZIONE DOMANDE 



BANDO 

EFFICIENZA 

ENERGETICA 

BE26 



Gli interventi ammissibili a contributo dovranno essere effettuati presso una delle sedi aziendali (rilevabile dalla 

visura camerale) appartenente alla circoscrizione della Camera di commercio dell’Emilia e in caso di presenza di più 

sedi ubicate nel territorio, il soggetto richiedente dovrà sceglierne una sola ed indicarla in fase di domanda. 

 

Sono finanziabili esclusivamente i progetti che prevedono una riduzione in percentuale misurata in TEP (differenza 

tra consumi in TEP pre e consumi in TEP post intervento)  dei consumi energetici pari almeno al 10% o 

un’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili (misurata in KWel) pari almeno al 5% dell’energia utilizzata 

dall’impresa prima dell’intervento. 

 

INTERVENTI FINANZIABILI 



Gli interventi dovranno essere al servizio degli spazi occupati dall’azienda e dei suoi processi produttivi e dovranno 

riguardare: 

INTERVENTI FINANZIABILI 

a. acquisto, installazione di collettori solari termici e/o 

impianti di microcogenerazione; 

b. acquisto e installazione di impianti fotovoltaici per 

l’autoproduzione di energia con fonti rinnovabili da 

utilizzare nel sito produttivo. Sono altresì ammissibili 

gli interventi di acquisto e installazione di sistemi di 

accumulo dell’energia elettrica (es. batterie) anche in 

assenza di nuovi impianti fotovoltaici, purché 

funzionali all’ottimizzazione dell’autoconsumo, alla 

gestione dei carichi e alla continuità operativa dei 

processi produttivi, dimostrata nella relazione tecnica 

allegata alla domanda; 

c. acquisto e installazione di caldaie ad alta efficienza e 

condensazione, a biomassa ovvero pompe di calore in 

sostituzione degli impianti in uso nella sede oggetto di 

intervento; 

 

d. acquisto e installazione di raffrescatori/raffreddatori 

evaporativi portatili o fissi che non richiedono l’utilizzo di 

fluidi refrigeranti in uso nella sede oggetto 

dell’intervento; 

e. acquisto e installazione di sistemi di domotica per il 

risparmio energetico e di monitoraggio dei consumi 

energetici; 

f. acquisto e installazione di macchinari e attrezzature, in 

sostituzione dei macchinari e delle attrezzature in uso 

nella sede oggetto di intervento; 

g. interventi di cosiddetto “relamping”, ovvero di acquisto e 

installazione di corpi illuminanti LED a basso consumo 

in sostituzione dell'illuminazione tradizionale (a 

fluorescenza, incandescenza o alogena, etc.). 

 



Le spese dovranno essere, interamente sostenute a partire dal 01/03/2026 e fino al 30/04/2027 (data fattura o 

documentazione fiscalmente equivalente e data pagamento) riconducibili agli interventi previsti dal bando e 

precisamente: 

 Spese tecniche di consulenza correlate alla realizzazione del progetto di efficientamento energetico (spese 

progettazione, direzione lavori, relazioni tecniche specialistiche comprese quelle richieste dal presente bando, etc.).   

 Acquisto di beni e attrezzature strettamente funzionali all’efficientamento energetico dettagliatamente 

indicati nella relazione tecnica ed espressamente indicati all’art.6 comma 2 del bando. 

 

Le spese sostenute a titolo di acconto prima del 01/03/2026 comportano l’inammissibilità dell’intera fornitura o servizio 

SPESE AMMISSIBILI 



L’intensità dell’agevolazione è pari al 50% dei costi sostenuti e ammissibili al netto di IVA, fino ad un 

importo massimo di 20.000,00 euro (oltre eventuale premialità di € 250,00 per le imprese in possesso, al 

momento della concessione del contributo, del rating di legalità. ) 

 

L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a € 5.000,00. 

 

La domanda di contributo deve fare riferimento ad una sola sede aziendale. 

ENTITÀ CONTRIBUTO 



È possibile presentare domanda per il bando a partire dalle ore 11:00 del 20/07/2026 alle ore 16:00 del 

30/07/2026. 

La domanda è da presentare telematicamente attraverso il sistema Restart di Infocamere 

(https://restart.infocamere.it/)  e l’invio può essere delegato ad un intermediario attraverso apposita procura.  

E’ possibile precaricare l’istanza ma l’invio deve essere effettuato all’apertura del bando. 
 

La modulistica è disponibile sul sito camerale nella pagina dedicata al Bando BE26  e il modulo di domanda (pdf 

editabile) deve essere COMPILATO esclusivamente ELETTRONICAMENTE (non scansionare il modulo) . 
 

La piattaforma accetta solo documenti firmati in CadES (estensione .p7m) e la firma digitale apposta sul modulo 

di domanda deve essere quella del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente per non incorrere 

nel procedimento di esclusione.   

PRESENTAZIONE DOMANDE 
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Alla pratica telematica dovrà essere allegata la seguente documentazione firmata digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante dell’impresa richiedente (ad esclusione della relazione tecnica – lettera b - che dovrà essere sottoscritta 

dal tecnico abilitato): 

 MODULO DI DOMANDA COMPILATO ELETTRONICAMENTE disponibile, in formato editabile, sul sito internet 

www.emilia.camcom.it all’interno della sezione Promuovere l’impresa e il territorio > Contributi alle impres” > “Bandi 

2026 > Bando Efficienza Energetica 2026. Il pdf editabile deve essere compilato in ogni sua parte. Saranno oggetto di 

esclusione i moduli inviati con compilazione manuale; 

 RELAZIONE TECNICA sottoscritta digitalmente da un tecnico iscritto al relativo ordine professionale competente per 

materia o da un esperto in Gestione dell’Energia accreditato, redatta secondo il modello disponibile sul sito internet 

www.emilia.camcom.it – sezione “Contributi alle imprese” – pagina dedicata al bando BE26, che riporti il dettaglio del 

progetto da implementare, con evidenza del risparmio energetico/produzione energia da fonti rinnovabili che sarà 

conseguito con l’intervento di efficientamento; 

PRESENTAZIONE DOMANDE 



 preventivi di spesa (o eventuali fatture) intestati all’impresa richiedente, redatti in euro (per preventivi in valuta 

diversa dall’euro deve essere inserito l’importo in euro al cambio ufficiale della data di presentazione della 

domanda) e in lingua italiana o accompagnati da una sintetica traduzione, dai quali si evincano con chiarezza le 

singole voci di costo che concorrono a formare l’investimento (non saranno ammessi auto preventivi); 

 il report SUSTAINability compilato in data successiva al 01/01/2026 e scaricabile dal sito 

https://ucer.esgdintec.it/index.aspx (questionario online relativo al posizionamento dell’impresa rispetto alle tre 

dimensioni della sostenibilità, ambientale, sociale e di governance); 

 eventuale modulo di procura. 

PRESENTAZIONE DOMANDE 
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L’ammissione al contributo avverrà sino ad esaurimento dei fondi disponibili (le istanze presentate NON in tempo 

utile al finanziamento non saranno istruite).  

Le prime imprese in graduatoria sono quelle che non sono risultate beneficiarie dell’analogo bando nell’annualità 

2025. 

 A parità di condizione l’ordine è stabilito in base alla data e all’ora di spedizione della domanda (quando viene 

cliccato il tasto “Paga e invia”).  

L’eventuale rinuncia al contributo ottenuto sul precedente bando del 2025 deve essere sottoscritta digitalmente dal 

Legale Rappresentante ed inviata come allegato ad una PEC indirizzata a cciaa@pec.emilia.camcom.it. 

Ai fini della valutazione della priorità nella graduatoria la rinuncia deve pervenire alla Camera PRIMA dell’invio della 

domanda di contributo per il rispettivo Bando del 2026. 

 

GRADUATORIE BANDI BT26, PID26, BE26 
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A pena di decadenza del contributo, le imprese sono tenute: 

• al rispetto di tutte le condizioni previste dai singoli Bandi; 

• ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività in conformità alla domanda presentata e ammessa a 

beneficio salvo eventuali modifiche per cause di forza maggiore e non dipendenti dalla volontà dell'impresa, 

preventivamente autorizzate dalla Camera di commercio.  

• a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 

• a sostenere, nella realizzazione degli interventi, un investimento pari o superiore all’importo minimo richiesto e 

comunque non inferiore al 70% delle spese ammesse a contributo; 

• a conservare per un periodo di almeno 10 anni dalla data del provvedimento di erogazione del contributo la 

documentazione attestante le spese sostenute e rendicontate; 

• a segnalare l’eventuale perdita, prima dell’erogazione del contributo, del punteggio base di cui all’art. 7, comma 3 del 

presente Bando (rating di legalità); 

• a fornire tutte le informazioni che la Camera di commercio riterrà necessarie al fine di valutare l’impatto che l’azione 

camerale produce sul territorio. 

OBBLIGHI DELLE IMPRESE BENEFICIARIE 



La liquidazione del contributo concesso avverrà in un’unica soluzione, a saldo, una volta ultimate le attività 

e dietro presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale.  

La pratica telematica di rendicontazione dovrà essere presentata sempre attraverso Restart, pena la 

decadenza dal contributo,  entro i seguenti termini massimi: 

 

Bando PI26 entro le ore 18.00 del 15/09/2027 

Bando BT26 entro le ore 18.00 del 29/09/2027 

Bando BE26 entro le ore 18.00 del 30/09/2027 

 

RENDICONTAZIONE BANDI 



Alla pratica telematica di rendicontazione dovrà essere allegata la documentazione espressamente indicata negli 

articoli del bando «Rendicontazione e liquidazione del contributo» e il modulo di rendicontazione in formato 

editabile sarà presente sul sito camerale all’interno della pagina dedicata al bando di riferimento. 

 

Tutte le fatture presentate in rendicontazione dovranno riportare il Codice Unico di Progetto. Le modalità di 

regolarizzazione dei titoli di spesa emessi privi del CUP sono riportate nell’articolo relativo alla rendicontazione. 

 

Il contributo sarà erogato al netto della ritenuta d’acconto del 4%  ai sensi dell’art. 28 comma 2 del D.P.R. 600/73. 

RENDICONTAZIONE BANDI 



contributi@emilia.camcom.it 

Tel. 0523 386 255/251/231 - 0522 796519 - 0521 210251  

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


